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Al Sindaco di Bergamo
Avv. Roberto Bruni
C/o Sede municipale
Piazza Matteotti

Oggetto: Osservazioni di “Italia Nostra” al Piano Particolareggiato di Recupero Città Alta e

Borgo Canale.

Ill.mo sig. Sindaco,
La Sezione di Bergamo dell’Associazione Nazionale “Italia Nostra” dopo un primo contributo di
riflessioni sulla Città  Alta nel corso del convegno “Centri storici – Valorizzazione e tutela – Un
piano per Città Alta” svoltosi a Bergamo il 22/11/02, presa visione degli elaborati di piano adottati
dall’Amministrazione  comunale  di  Bergamo,  ritiene  di  sottoporre,  in  un  rapporto  di  fattiva
collaborazione, le seguenti ulteriori riflessioni  e conseguenti osservazioni.

Come già evidenziato nel citato convegno ribadiamo che la parte di città entro le mura, sebbene
luogo collettivo per eccellenza di tutto  il  territorio urbano bergamasco,  dal punto di vista della
pianificazione  è stata sempre ritenuta “divisa” dal resto della città e non è mai stata considerata
appartenente al più vasto sistema urbano.
Ciò ha di fatto  determinato la limitazione  del  concetto  di centro storico alla  sola parte  di  città
racchiusa dalle mura con la conseguente contrazione di tutte le relazioni con il resto della città 
Qualsiasi struttura urbana, ed in modo particolare quella di Bergamo, può essere paragonata ad un
sistema  di  vasi  comunicanti  ove  ogni  trasformazione,  pur  minima,  crea  interazioni  sull’intero
sistema che possono ripercuotersi  dal centro fino alla estrema periferia e viceversa.
Le problematiche relative alla pianificazione particolareggiata non debbono restare racchiuse entro
la  cerchia  delle  mura di Città  Alta,  ma debbono essere ben individuate  le  eventuali  e  possibili
interazioni con il resto della città anche e soprattutto perché molti dei problemi legati alla vivibilità
della città alta, come l’accessibilità e la sosta, devono   trovare adeguate soluzioni fuori dell’ambito
oggetto di Piano Particolareggiato.



Italia Nostra ritiene inoltre che  un piano particolareggiato che si occupi si Città Alta  debba fare
molta  attenzione  anche  alla  sua  grande  valenza  ambientale  e  paesistica,  mettendo  in  campo
strumenti atti alla loro salvaguardia.

Il  Piano in oggetto,  nelle  sue impostazioni  di carattere  culturale  ha di fatto condiviso le nostre
riflessioni sia ponendo attenzione agli aspetti ambientali, sia superando il modello policentrico e
riconducendo la Città Alta ad un concetto di città  multipolare dove ogni attività o funzione che si
svolge all’interno delle mura trovi la sua relazione in un ambito territoriale più vasto.

Dall’esame degli elaborati di Piano tale impostazione però trova alcuni limiti  nella mancanza di
precisa  valenza  di  piano  paesistico  e   nella  frammentazione  delle  funzioni  che  non  consente
l’individuazione di elementi fortemente caratterizzanti e trainanti.  

La sezione di Bergamo di Italia Nostra  chiede  che al piano particolareggiato di Città alta sia
attribuita anche valenza di piano paesistico, in modo tale che il piano possa costituire strumento
di controllo dello sviluppo del territorio non solo dal punto di vista edilizio ed urbanistico, ma anche
da quello ambientale e paesaggistico. In tal modo il piano particolareggiato verrebbe a far parte del
Piano del paesaggio lombardo, previsto dal Piano paesistico regionale e costituirebbe uno strumento
di lavoro vincolante per la commissioni edilizia integrata con gli esperti ambientali, nel momento in
cui essa deve emettere pareri per il rilascio delle autorizzazioni ambientali in Città alta.

L’art. 3 ultimo comma delle norme di attuazione del Piano paesistico regionale consente infatti che
ai piani urbanistici sia attribuita valenza di piano paesistico e che quindi essi vengano a far parte del
Piano del paesaggio lombardo, a condizione che gli stessi abbiano il livello di definizione previsto
dal successivo art.6, che espressamente stabilisce:

“1. Si intende per livello di definizione di un atto la scala e l’articolazione delle rappresentazioni, la
capacità di riconoscere gli specifici beni e valori che caratterizzano il paesaggio locale, la puntualità
degli  indirizzi  di  tutela  che vi sono contenuti,  la specificità  delle  disposizioni  e delle  eventuali
indicazioni  progettuali.
2.  In  presenza  di  strumenti  a  specifica  valenza  paesistica  di  maggiore  definizione,  di  cui  al
precedente art. 3, tali strumenti dal momento della loro entrata in vigore definiscono la disciplina
paesistica  del  territorio  ivi  considerato.
3.  In  sede di  approvazione  di  ciascun atto  a  valenza  paesistica,  il  medesimo provvedimento  di
approvazione dà atto della coerenza con gli indirizzi del Piano del Paesaggio, come espressi dagli
atti  sovraordinati,  e ne certifica il livello di definizione,  in base alla scala della cartografia,  alla
puntualità  delle  norme  nonché  all’ampiezza  e  qualità  delle  elaborazioni.
4. Il riconoscimento di "atto di maggiore definizione" presuppone l’espressione di una valutazione
sulla  valenza  paesistica  dell’atto  di  maggiore  definizione  da  parte  dell’organo  preposto
all’approvazione.”

La sezione di Bergamo di Italia Nostra chiede pertanto che nel piano particolareggiato in
esame siano interamente recepiti questi contenuti, siano effettuate le dovute valutazioni,  le
indagini  tecniche  e  gli  approfondimenti  del  caso  e  quant’altro  necessario  affinché  siano
pienamente attuate le previsioni normative sopra richiamate.

Città alta ha un forte significato nell’immaginario degli abitanti di Bergamo e della sua provincia,
tuttavia questa straordinaria risorsa urbana, capace di comunicare valori civili di grande importanza,
tanto poco appartiene alla loro rete di relazioni, che in qualche modo ne risulta sminuita.
Nel Piano Particolareggiato non ci sembra di individuare un preciso ruolo strategico per Città alta;
individuando luoghi dove le istituzioni e le forze economiche trovino spazio e tecnologia di qualità
e strumenti  che ne facciano nuovo riferimento di prestigio per l’intero sistema metropolitano, senza



sminuirne le  caratteristiche  di residenzialità,  di  luogo della  cultura  e di  intelligente  promozione
turistica.
Un’immagine di grande suggestione  simbolica che ci piace riproporre:  salendo in Citta alta si entra
in Europa,; Città alta quartiere d’Europa.
A nostro avviso questo potrebbe essere uno spunto per  l’individuazione di elementi  fortemente
caratterizzanti e trainanti. 

Altro aspetto del  Piano Particolareggiato su cui abbiamo posto l’attenzione è la frammentarietà
delle destinazioni dei luoghi d’uso collettivo; se da un lato è comprensibile l’esigenza di  favorire
una maggiore  vitalità  attraverso  la  diversificazione  delle  attività  possibili,    in  alcuni  casi   tali
previsioni ci paiono eccessive.
E’ il  caso dei complessi  del Carmine e di S. Agata per i quali  il  Piano oltre alla consolidata
funzione  di  centro  sociale  e  collettivo  (Circoscrizione)  introduce  spazi  per  laboratori  di
sperimentazione e ricerca, spazi museali, centro congressi, sala per esposizioni, bar.
A nostro avviso il Piano dovrebbe prevedere maggiori spazi per le attività della circoscrizione e
ribadire  la consolidata vocazione sociale del luogo ormai punto di riferimento dei giovani di tutta la
provincia,  degli  anziani  e  delle  famiglie  di  Città  alta;  in tal  senso si  chiede la revisione della
destinazione d’uso del complesso di S.Agata, non trascurando la stretta relazione e unitarietà col
complesso del Carmine.
Resta ben inteso che l’insediamento di tali funzioni, in particolare per la sala conferenze prevista
nella chiesa di S.Agata,  non vada a snaturare il carattere degli edifici e la loro struttura tipologica.
A  tal  proposito  si  fa  osservare  che  nelle  N.T.A.  non  è  indicata  la  sigla  riportata  nelle  tavole
relativamente  ai  tipi  d’intervento  ed  in  particolare  alle  diverse  articolazioni  dell’intervento  di
restauro.
Ciò è elemento di certa confusione e lascia aperta la porta ad eventuali diverse interpretazioni.
Si chiede pertanto che le N.T.A. riportino le sigle riportate in cartografia.

Accessibilità e stazionamento
Nel convegno già citato la Sezione di Bergamo di Italia Nostra aveva ribadito la necessità della
pedonalizzazione di Città Alta, consentendo l’accesso ai soli  residenti  e agli addetti  alle attività
lavorative qui localizzate.
Il P.P.R.C.A. ha recepito in parte le nostre indicazioni articolando una serie di proposte di parcheggi
pertinenziali  alla  residenza  (  P1 e  P2)  e  confermando quelli  d’attestamento  previsti  dal  P.R.G.
esterni alle mura (Po). Ha inoltre localizzato due “parcheggi (Po1) di pertinenza alle attività a monte
dei sistemi di connessione” (definizione poco chiara ed ambigua, soggetta ad equivoci) , uno in Via
Tre Armi e uno sotto l’area della Fara.
In considerazione della notevole recettività che si verrebbe a creare con la formazione di tutti  i
parcheggi   pertinenziali  di  previsione,  chiediamo che  venga  fatta  una  verifica  dell’effettivo
fabbisogno e degli aspetti d’impatto ambientale così da poter porre  dei limiti  motivati  nella
fase di realizzazione. 
Inoltre  non riteniamo  accettabile  la  realizzazione  del  parcheggio sotto  la  Fara,  sia  perché non
avrebbe  funzioni  d’interscambio  con  altri  sistemi  di  connessione  sia  perché  comporterebbe  un
inevitabile stravolgimento ( rampe e sistemi di aerazione) incompatibile con il contesto ambientale
e con l’uso relazionale e sociale consolidato dell’area.
Per il parcheggio in Via Tre Armi, collocato in prossimità dell’arrivo della nuova funicolare, in
un’area già destinata a parcheggio, si può condividere la motivazione  che lo vede a  servizio degli
abitanti dei Colli.
Chiediamo quindi la cancellazione  della previsione di parcheggio sotto l’area della Fara e la
modifica della destinazione P01 in P1 per il parcheggio in via Tre Armi.



La previsione di un “Parco delle mura” dal punto di vista culturale ci sembra apprezzabile; tale
previsione va però inserita in un ambito più ampio di accessibilità e fruibilità pedonale complessiva
di Città alta.
In tal senso  si chiede il recupero dei percorsi pedonali (esistenti e obsoleti) in un siatema organico
di fruibilità che comprenda  anche il proposto “parco delle mura” senza  introdurre elementi  capaci
di snaturare l’originale carattere fortilizio dei baluardi delle mura.
Il P.P. prevede per la  Valletta l’apposizione di destinazione d’uso a “giardini e parchi” quasi a
presupporre un ridisegno complessivo del contesto. La  Sezione di Bergamo di Italia Nostra ritiene
che l’ambito paesistico, così come oggi è configurato ha bisogno di soli interventi di manutenzione
ordinaria costanti nel tempo,  e debba essere fruito attraverso il solo sentiero storico di risalita verso
città alta.
Chiediamo l’annullamento della destinazione generica a parco,  la conferma di destinazione a
orti urbani e il recupero del percorso pedonale ad uso pubblico.

Italia Nostra concorda con la previsione di destinazione d’uso del Teatro Sociale in quanto crede
che  sia  possibile  il  recupero  dell’originaria  funzione  teatrale  per  mezzo  di  un  progetto  di
adeguamento nel rispetto dell’articolazione e della tipologia del Teatro. Cogliamo l’occasione però
di  segnalare  che  le  destinazioni  d’uso  racchiuse  nella  sigla  Sd2  non  sono  omogenee  fra  loro
(difficile  far  coincidere  teatro  con  discoteca)  e  pertanto  chiediamo  una  diversa  e  più  precisa
destinazione della sigla Sd2 per il Teatro.   

Errori materiali: 
-sul Battistero è stato erroneamente indicato il tipo d’intervento “rc” invece  del più appropriato
intervento ”re”
-nella zona della Valletta non è stato posto il retino di “uso pubblico” sulla polveriera

il Presidente
          dott. arch. Serena Longaretti
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